COMUNE DI TRICASE

Provincia di Lecce

Ufficio Tecnico

OGGETTO: Regolamento per la realizzazione delle edicole funerarie private presso il nuovo cimitero del capoluogo.

ART.1

Per la realizzazione delle edicole funerarie private nel nuovo cimitero è necessario richiedere   regolare   concessione   edilizia,   presentando   progetto   e   dettagliata   relazione 

tecnica con specifico riferimento ai materiali da utilizzare.

ART.2

Per la determinazione delle sagome di ingombro e della   ubicazione   si  fa  riferimento agli allegati elaborati redatti dall’ing. Mario Marzo da Tricase.

ART. 3

Edicole funerarie isolate

Tipologia “A”

L’ingombro dovrà essere quello indicato nello schema tipo.

Per quanto riguarda l’altezza è    consentito   un   incremento   del   10%   (max cm. 60) 

dell’altezza  massima  indicata  nello  schema  tipo,  fermo  restando  che, per avere uniformità 

di prospetto, l’altezza complessiva dovrà essere uniforme per lotti finitimi.

Sono autorizzabili costruzioni di loculi interrati nell’ambito del perimetro del lotto.

Il   materiale  di  rivestimento  esterno  dovrà  essere  in  pietra  locale  o  naturale  o  in 

calcestruzzo a vista o con intonaco bianco.

Tipologia “B”

Oltre a  quanto indicato  in    precedenza,    è    obbligatorio    prevedere    strutture    in 

conglomerato cementizio armato.

Nel caso in cui le finiture esterne  siano   diverse   dal   calcestruzzo   a   faccia  vista,  è 

necessario operare come indicato in precedenza.

Edicole funerarie addossate

Tipologie “C” e “D”

E’  preferibile  la  presentazione  di un  progetto unitario a firma di tutti i concessionari.

Nella   impossibilità   si  dà  facoltà  al  singolo di     procedere    alla    richiesta    della 

concessione sempre nel rispetto del progetto originario.

Potranno  essere  accolte  piccole  varianti  per  le finiture e per la distribuzione interna.

Le   finiture   esterne,   previste   in   c.c.a.   a   faccia   vista,   potranno essere   variate 

utilizzando   materiali   locali   (carparo   “Mater   Graziae,    pietra   leccese  o   intonaco),  da estendere all’intero blocco.

La   esecuzione   dei   lavori   dovrà   essere  portata  avanti  da tutti  i  concessionari  in contemporanea.

